
FESTIVITÀ BUDDISTA DI VESAKH/HANAMATSURI 2019  
 

Il Vesakh è la festività più 
importante per i Buddisti: in 
essa si commemorano i 
principali avvenimenti della vita 
di Buddha. La festa del 
Vesakh/Hanamatsuri 2019, nei 
vari Paesi di cultura buddista è 
celebrata in date diverse, 
secondo le differenti tradizioni. 
Quest’anno la festa sarà 
celebrata nella maggior parte 
dei Paesi di tradizione buddista 
il 19 maggio. Per tale 
circostanza, il Pontificio 
Consiglio per il Dialogo 
Interreligioso ha fatto pervenire 
ai Buddisti il messaggio, di cui 
se ne riportano alcuni paragrafi:  
Cari amici buddisti, 
1. A nome del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso, 
desidero porgervi i più cari saluti, con auguri e preghiere, per la 
celebrazione di Vesakh. Che essa porti gioia e pace a tutti voi, 
alle vostre famiglie e comunità. 
2. Quest’anno il nostro messaggio s’ispira al Documento sulla 
Fratellanza Umana per la Pace Mondiale e la convivenza 
comune, firmato congiuntamente ad Abu Dhabi il 4 febbraio 
2019 da Papa Francesco e dallo Sceicco Ahmad Al-Tayyeb, 
Grand Imam di Al-Azhar. Questo testo contiene un forte invito 
rivolto alle persone di ogni luogo a promuovere la dignità delle 
donne e dei bambini.  
3. Gli insegnamenti di Gesù e del Buddha promuovono la dignità 
della donna. Sia il buddismo, sia il cristianesimo, insegnano che 
donne e uomini posseggono uguale dignità e hanno svolto un 
ruolo importante nella promozione della donna. Le donne 
buddiste e cristiane hanno apportato contributi significativi alle 
nostre tradizioni religiose e alla società nel suo insieme. 
D’altronde, non si può negare che troppo spesso le donne sono 
oggetto di discriminazione e maltrattamenti. A volte, narrative 
religiose sono adoperate per presentare la donna come inferiore 
all’uomo. 
5. Cari amici, è urgente agire per proteggere le donne e tutelare i 
loro diritti fondamentali e la loro libertà. Come recita il 
Documento sulla Fratellanza: “È un’indispensabile necessità 
riconoscere il diritto della donna all’istruzione, al lavoro, 
all’esercizio dei propri diritti politici. Inoltre, si deve lavorare per 
liberarla dalle pressioni storiche e sociali contrarie ai principi 
della propria fede e della propria dignità. È necessario anche 
proteggerla dallo sfruttamento sessuale e dal trattarla come merce 
o mezzo di piacere o di guadagno economico. Per questo si 
devono interrompere tutte le pratiche disumane e i costumi 
volgari che umiliano la dignità della donna e lavorare per 
modificare le leggi che impediscono alle donne di godere 
pienamente dei propri diritti.” 
7. Cari amici buddisti, facciamo ogni sforzo per far crescere nelle 
nostre famiglie, comunità e istituzioni una rinnovata stima del 
ruolo centrale delle donne nel nostro mondo e operiamo per il 



definitivo rifiuto di ogni forma d’ingiusta discriminazione contro 
la persona umana. In questo spirito, vi auguro nuovamente una 
festa di Vesakh piena di pace e gioia! 
l Vesak (termine in lingua pali indicante il mese lunare 
corrispondente di aprile-maggio) è una festività che si celebra 
ogni anno in molte altre nazioni asiatiche, dovunque sia presente 
una cultura buddhista – non importa se di tradizione theravada o 
mahayana. È infatti una delle feste religiose più importanti del 
calendario buddista, nel corso della quale si celebrano, 
simbolicamente, la nascita, l’illuminazione (il raggiungimento 
del nirvana) e la morte del Gautama Buddha storico. Nella 
pratica, la festa assume così un carattere di omaggio al Buddha 
storico ed è un’occasione per ricordarne i precetti, la vita e il suo 
insegnamento nel mondo. I fedeli buddhisti (in paesi come la 
Malesia, lo Sri Lanka o l’India possono coinvolgere anche gli 
Indù) recano omaggio ai templi e ai monaci con offerte, fiori, 
incensi, candele. Spesso i monaci passano la giornata a recitare 
mantra in pubblico, benedire i fedeli. Gli stessi, assieme a 
volontari laici, offrono banchetti per i più indigenti. Si tengono 
anche processioni nei centri più importanti, talvolta con carri 
addobbati da fiori e con a bordo dei monaci benedicenti, e non 
manca, naturalmente, il fiorire di attività forse poco spirituali, ma 
che non possono non accompagnare una festa che dopotutto è 
gioiosa, ossia numerosi banchetti nei pressi dei templi. … Per i 
fedeli e i buddhisti più fedeli, si tratta comunque di un’occasione, 
come tante altre nel corso dell’anno, per meditare e seguire gli 
altri precetti del Buddhismo. 
Numerose sono le emissioni filateliche che ogni anno vengono 
promosse per commemorare la festa, specie nei Paesi a 
maggioranza buddista:  
SRI LANKA Emissione del 7 maggio 2019 di tre francobolli del 
valore complessivo di 70.00 rupee emessi anche in foglietto 
TAILANDIA 
Emissione del 10 maggio 2019 di 4 francobolli di templi buddisti 
del valore di 3 baht cad. raccolti anche il foglietto 
VIET NAM emissione del maggio 2019 di un francobollo 
emesso in foglietto del valore di 15.000 đồng 
Negli anni precedenti numerose solo state le emissioni, molto 
belle e curiose di cui, nell’articolo, se ne riportano alcuni 
esemplari per conoscenza. Lo Sri Lanka in particolare emette, 
negli anni, anche numerosi bei francobolli per commemorare 
festività cattoliche.                     Angelo Siro 
           
 


